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Ecco«Ilborghesegentiluomo»
UnMolièrefrateatroemusical

SALA MAFFEIANA.Bellissimoe inusualeconcerto dellastagione deiVirtuosi Italiani

PiaccionoArakelyaneKorolev
lastranacoppiasax-pianoforte

GlebKoroleveHayrapet Arakelyanin Maffeiana FOTO BRENZONI

Gianni Villani

Una«Vetrina» (eraanche il ti-
tolo del loro concerto) impor-
tantequellaoffertadaIVirtuo-
si Italiani al duo Hayrapet
Arakelyan (sassofono) - Gleb
Korolev (pianoforte) in Sala
Maffeiana. Ormai è diventato
un impegno abituale della no-
ta orchestra veronese, pren-
dersi cura delle giovani pro-
messevincitricidiqualcheim-
portanteconcorsoepresentar-
lenell'ambitodella lorostagio-
ne concertistica. Dopo il con-
certo di qualche settimana fa,
della violinista australiana
Harriet Langley, vincitrice
dell'ultimo Premio Postacchi-
ni,eccoospitatoancheilgiova-
neduo lituanoArakelyan -Ko-
rolev affermatosi al Salieri-Zi-
netti 2011 di Verona e Manto-
va.
Non è facile trovare accomu-

nati inconcertidacameradue
strumenti come il sassofono e
il pianoforte, anche perché il
loro repertorio è davvero mol-
toristrettoegravitaquasisem-
pre nell'ambito contempora-
neo. Bravi i due strumentisti
adindividuarneperlaMaffeia-
na un programma ricco e pia-
cevole, cominciando con Sca-
ramouche (1937) del francese

DaiusMilhaud e con la Fanta-
sia brillante su arie di Car-
men di un altro francese, il
flautista Francois Borne
(1900), unica sua composizio-
nearrivataanoi,compostape-
rò per il flauto. Un pezzo che
percorre l'intera estensione
dello strumento, soddisfacen-
do il desiderio di scrivere bra-
nichemettonoallaprovaleca-
pacità dei virtuosi. La Fanta-
siautilizzaitemipiùconosciu-
ti della Carmen, traendone di-
versevariazioni, facendorisal-
tare sia gli aspetti tecnici che
musicali dell'esecuzione, spe-
ciequelli riferiti al secondoat-
to, davvero di esecuzione pro-
blematica.
Maancorapiùbravoilduoli-

tuano ad aver scelto le pagine
della seconda parte, quelle
contemporanee del giappone-
se Takashi Yoshimatsu, con la
sua curiosa Sonata Fuzzy
Bird dedicata agli uccelli
(1991) e del marchigiano Ro-
bertoMolinelliconleFourPic-
tures from New York (2001).
Pagine quest'ultime con alcu-
ni risvolti fantasiosi e sognan-
ti della metropoli americana:
dalla radiosa aurora di una
sua giornata, all'eco di un tan-
go dedicato al ricordo di Astor
Piazzolla, fino ad una serata
sentimentale (ballata dichia-

ratamente jazz)e adunanotte
diBroadway.
Hayrapet Arakelyan si è de-

streggiato con grande abilità
nell'uso alternativo dei sasso-
fonicontralto, sopranoe teno-
re, ricavando sempre sonorità
allo stesso tempo limpide e
suadenti, controllate da una
tecnica e da una intonazione
immuni da qualsiasi sbavatu-
ra,conunanotevoleespressio-

ne e fluidità di fraseggio, an-
cheneipassipiùirtididifficol-
tà. Notevole e disinvolto l'ac-
compagnamento al pianofor-
tedelcollegaGlebKorolev,ap-
prezzatoco-interpretenelren-
dere splendidamente la vitali-
tà e la freschezza delle pagine
in programma. Ripetuti ap-
plausiaiduedalsempreparte-
cipe pubblico della Maffeia-
na.•

MassimoVenturielloè protagonistae regista dello spettacolo

FrancescoGeminiani

Il borghese gentiluomo, una
commedia travolgente di Mo-
lière con Massimo Venturiello
e Tosca per la regia dello stes-
soVenturiello,vainscenaque-
sta sera, domani e giovedì alle
21alNuovoper«Divertiamoci
a teatro». Protagonisti anche
Camillo Grassi, Franco Silve-
stri, Bianca Maria Lelli, Dario
Ciotoli,MimmoPadrone,Gen-
naro Cuomo, Francesca Cola-
pietro ed Elisa Smerilli.
Con Il borghese gentiluomo,

Molière creò una novità asso-
luta; non è facile infatti trova-
re la giusta definizione per
questo indiscusso capolavoro
che, riduttivamente, viene de-
finito una comédie-ballet.
L’estrema libertà con cui l’au-
toretratta lavicenda, i tonifar-
seschi, satireggianti, gli ele-
mentifiabeschi,onirici, lapro-
sa densa di ritmo, la tessitura
musicalescrittadaJean-Bapti-
steLully, lacoreografiadeibal-
letti, il tutto, è teso a una tea-
tralitàassolutadigrandeeffet-
to comico.

LA TRAMA è molto semplice:
un ricco borghese sogna di di-
ventare nobile, lo desidera
con tutte le sue forze. Intorno

a lui ruota un’umanità di adu-
latoriediscrocconi,prividiau-
tentiche qualità, che lo raggi-
ra e asseconda la sua follia,
pur di ottenerne un guada-
gno.
A questi si contrappone la

moglie del protagonista, tutta
senso pratico e concretezza,
checercainognimododi farlo
rinsavire.Di fronteall’ ennesi-
mo rifiuto del Borghese di da-
reinsposasuafigliaalragazzo
cheama, perché privo di nobi-
linatali, tuttid’accordogligio-
cano la beffa finale attraverso
la famosa «Cerimonia Turca»
eanchelamoglieche,purcriti-
candolo aspramente ha fino
ad allora cercato di protegger-
lo,gli sischieracontro lascian-
dolodefinitivamentesolo,nel-
la sua folle utopia.

LA LETTURA di questo grande
classico fatta da Venturiello
non intende tradire in alcun
modo le intenzioni dell’auto-
re, ma al contrario approfon-
dirle, rispettando anzitutto
quello spirito di libertà che
animal’interaopera.Noncisa-
rannopertantolimitigeografi-
ci e temporali e l’azione si col-
locheràinunaatmosferavisio-

naria (complice lo scenografo
Alessandro Chiti e la costumi-
sta Santuzza Calì) che avrà un
sapore napoletano-parigino,
con tutto quello che ne conse-
gue, dalla lingua parlata alla
musica, inparticolare lemusi-
cheoriginalidiGermanoMaz-
zocchetti. Ibranicantati, alcu-
nideiqualigiàprevistidall’au-
tore e le coreografie di Fabri-
zioAngelini, contribuirannoa
mostrare la vicenda di questo

Borghese accentuandone con
sottile sarcasmo, la miseria
ideologica. «Pur essendo la
musica e la danza protagoni-
ste assolute, questo allesti-
mento non è accostabile a ge-
neri teatrali come il musical o
la commedia musicale», spie-
ga Venturiello. «Senz’altro ci
saranno momenti che li ricor-
deranno, ma all’interno di
una varietà stilistica che è la
peculiarità di questa origina-

lissima opera». L’obiettivo da
raggiungereèquellodicostru-
ireunprodottofortementepo-
polare,nelsensopiùalto,capa-
cecioèdicoinvolgereediverti-
re lo spettatore, stimolandone
una riflessione, attraverso il
racconto di un microcosmo,
nel quale, malgrado la lonta-
nanza temporale, è facile ris-
pecchiarsi.
«Nonèforseanoimoltovici-

noquestoBorghese,conlasua
necessitàdiadeguarsi algusto
dominante,chenegalesueori-
gini e a modificare persino la
suaimmaginefisica?»dicean-
cora il regista. «Non è forse
unamalattiadelnostro tempo
quelladi inseguirepatologica-
menteunidealefisicoepsichi-
co imposto dai nostri media?
Non siamo forse circondati da
eterni giovani, da bellezze sili-
conate, da rampanti pronti a
tutto? Questo allestimento,
che oltre a me e a Tosca, vede
inscenaunnutritocastdiatto-
ri, ballerini e cantanti, alcuni
dei quali già presenti in altri
nostri precedenti spettacoli,
rappresentainoltreunacapar-
bianecessitàdimettere insce-
na il "gran teatro", a dispetto
dei tagli edelle logichedimer-
catodominanti.

INCONTROCONGLIATTORI.Mas-
simo Venturiello e Tosca in-
contreranno il pubblico nel-
l’appuntamento «Incontria-
moci con l’attore», offerto da
«L’Arena», domani alle 18 nel
Foyer del Teatro Nuovo.•

Luigi Sabelli

Per commemorare il batteri-
sta e organizzatore veronese
Luciano Zorzella (4 marzo
1943 - 8 ottobre 2006), per il
quinto anno consecutivo la
Doc Servizi in collaborazione
con il Circolo del Jazz e CSM
ha coordinato e sponsorizzato
una serata interamente dedi-
cata alla sua memoria.
Sulpalco del Camployvener-

dì alle 21 si alterneranno le or-
chestre a cui Zorzella dedicò
buona parte della vita, non so-
lo come batterista e direttore
artistico e agente: la Big Band
Ritmo Sinfonica, la Storyville
Jazzbandesoprattutto laUni-
versity, di cui divenne anima-
tore nella seconda metà degli
anni Novanta. Con l'occasione
Demetrio Chiappa della Doc
consegnerà al sassofonista ve-
ronese Francesco Geminiani
unaborsadistudiodi1.000eu-
ro della quinta edizione del
«Premio Zorzella» per giova-
ni jazzisti.
Francesco Geminiani, nato a

Verona nel 1990, ha iniziato a
suonare a quattordici anni e
nel 2006 si è iscritto ai corsi di
jazz del conservatorio verone-
sedove si è diplomato con una
tesi su Dexter Gordon. Nel
2010 è stato ammesso ai corsi
dijazzall'HemuLausanneeal-

lafinedell'annoscorsoharice-
vuto una borsa di studio di
1.500franchidalla fondazione
svizzera Jost, donata per le
sue capacità musicali ed arti-
stiche. Da qualche anno lavo-
ra regolarmente anche con un
trio completato da Bruno Ma-
rini e Valerio Abeni.
Adaprire laseratacisaràalla

Storyville con West end Blues
(di King Oliver) e Potato Head
Blues (di Louis Armstrong),
poi Geminiani salirà sul palco
per ritirare il premio e suone-
rà con Ritmo Sinfonica e con
la University. Nel corso della
serata le due big band presen-
terannoilbranodelsilenziodi
di John Cage 4:33 introdotto
dall'attore Roberto Totola.
Ospitespecialedella seratasa-
rà il figlio di Luciano, il trom-
bettista Beppe Zorzella.•

MUSICA.Venerdì alle 21 alteatroCamploy

Trebandsulpalco
Concertoinricordo
diLucianoZorzella

Grandetalentodei duegiovani musicisti,vincitori del «Salieri-Zinetti»
nellepaginediMilhaud esoprattutto nellepartiturecontemporanee

MassimoVenturiello eTosca
protagonistidiunastoriasatirica
eancoramoltomoderna
sulsognodiun nobile mancato

IlPremio 2012va alsassofonista
veroneseFrancesco Geminiani
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